








































Commissione per gli Interpelli  
(ARTICOLO 12 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81) 

 

INTERPELLO N. 19/2016 

 

Pag. 1 

All’ ENEA 

Prot. n. 19864 del 25/10/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito relativo alla 

obbligatorietà della designazione e relativa informazione e formazione degli addetti al primo soccorso medico. 

L’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo economico sostenibile 

(ENEA) ha avanzato un quesito in merito alla obbligatorietà o meno in una Unità Produttiva, 

classificata nel gruppo A, della designazione e relativa informazione e formazione degli addetti al primo 

soccorso per il datore di lavoro “che abbia mantenuto la Camera di Medicazione ai sensi dell’articolo 30 del DPR 

303/56 composta da un Medico Competente e da Infermieri Professionali, questi ultimi in turno durante tutto l’orario di 

servizio”. 

Al riguardo occorre premettere che l’art. 45 del d.lgs. n. 81/2008 per l’individuazione delle 

caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, dei requisiti del personale addetto e della 

sua formazione, sentito il medico competente, rimanda al DM 15 luglio 2003, n. 388. 

Tale decreto, in maniera differenziata per le aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo 

B e C, individua le attrezzature minime che devono essere garantite da parte del datore di lavoro e fissa 

gli obiettivi didattici e i contenuti minimi della formazione teorico-pratica per l’attuazione di un primo 

intervento di soccorso interno e per l’attivazione degli interventi di pronto soccorso (esterno), 

affidando tale formazione a personale medico, che può avvalersi della collaborazione di personale 

infermieristico o di altro personale specializzato per la parte pratica. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

Il datore di lavoro deve assicurare un primo soccorso interno e garantire “il raccordo tra il sistema 

di pronto soccorso interno ed il sistema di emergenza sanitaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 27 

marzo 1992 e successive modifiche” (art. 2, comma 4, DM 388/2003). Qualora il datore di lavoro decida di 

avvalersi di personale infermieristico, in numero sufficiente ed adeguato e per tutta la durata dell’orario 

di servizio, non è obbligato alla designazione degli addetti al primo soccorso, prevista dall’art. 18, 
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comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 81/2008, in quanto i requisiti formativi e professionali del suddetto 

personale sono superiori a quelli minimi previsti dal DM 388/2003. Inoltre il datore di lavoro non è 

tenuto all’aggiornamento del personale infermieristico, come previsto dall’art. 37, comma 9, del d.lgs. 

n. 81/2008, considerato l’obbligo di aggiornamento professionale ECM previsto per il personale 

sanitario, il quale è eccedente gli obiettivi didattici e i contenuti minimi della formazione individuati 

nell’allegato 3 dello stesso DM 388/2003. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Ing. Giuseppe PIEGARI) 

 

Firmato digitalmente da
PIEGARI GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE
SOCIALI/80237250586
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Al Consiglio Nazionale degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e 

Conservatori 

Prot. n. 19862 del 25/10/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito in merito allo 

svolgimento dei corsi base (modulo A, B e C) per le figure professionali di RSPP e ASPP con modalità di formazione a 

distanza. 

Il Consiglio Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori (CNAPPC) ha 

avanzato istanza di interpello per sapere se “sia possibile lo svolgimento dei corsi base (modulo A, B e C) per le 

figure professionali di RSPP e ASPP anche con modalità di formazione a distanza, anche coerentemente alle modifiche 

recentemente apportate all’art. 98, comma 3, del D.Lgs 81/2008 che ha introdotto la possibilità di svolgere in modalità 

di formazione a distanza i corsi di aggiornamento dei coordinatori per la sicurezza”. 

Al riguardo va premesso che l’art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 81/2008 stabilisce che “per lo 

svolgimento delle funzioni da parte dei soggetti di cui al comma 1, è necessario essere in possesso di un titolo di studio non 

inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore nonché di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, 

a specifici corsi di formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. 

Per lo svolgimento della funzione di responsabile del servizio prevenzione e protezione, oltre ai requisiti di cui al precedente 

periodo, è necessario possedere un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione in 

materia di prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura ergonomica e da stress lavoro-correlato di cui all’articolo 28, 

comma 1, di organizzazione e gestione delle attività tecnico amministrative e di tecniche di comunicazione in azienda e di 

relazioni sindacali. I corsi di cui ai periodi precedenti devono rispettare in ogni caso quanto previsto dall’Accordo sancito il 

26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006, e successive modificazioni”. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 
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L’Accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

37 del 14 febbraio 2006 è stato abrogato dall’Accordo Stato-Regioni del 7 luglio 2016, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto 2016 entrato in vigore il 3 settembre 2016.  

Nel suddetto accordo viene consentito l’utilizzo della modalità e-learning solo per il Modulo A 

(punto 6.1) secondo i criteri previsti nell’Allegato II. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Ing. Giuseppe PIEGARI) 

Firmato digitalmente da
PIEGARI GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE
SOCIALI/80237250586
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Alla CNA 

Prot. n. 19852 del 25/10/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo 

all’applicazione del Decreto interministeriale 4 marzo 2013 anche per il personale addetto all’attività di soccorso stradale 

con carri attrezzi. 

La CNA ha avanzato un quesito in merito alla possibilità di “fondatamente ritenere che il personale 

addetto alla gestione e alla conduzione dei carri attrezzi, in attività di soccorso stradale, non rientri nel campo di 

applicazione del Decreto Interministeriale 4 marzo 2013 e quindi non sia obbligato a frequentare il corso di formazione 

professionale, così come previsto dallo stesso Decreto”. 

Al riguardo occorre premettere che il Decreto Interministeriale 4 marzo 2013 “individua, ai sensi 

dell’articolo 161, comma 2-bis, del d.lgs. n.81/2008, i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 

integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico 

veicolare” (art. 1, comma 1). Le attività lavorative in questione “fanno riferimento alle situazioni esplicitate nei 

principi per il segnalamento temporaneo di cui all’articolo 2 del disciplinare approvato con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002” (art. 1, comma 2), tra le quali sono espressamente menzionate 

“anomalie, quali cantieri, incidenti, ostruzioni, degrado, etc., che costituiscono un pericolo per gli utenti (nel seguito del 

testo con la generica dizione “cantieri” si intende una qualsiasi delle anomalie richiamate)” (art. 2 del disciplinare). 

L’art. 3, comma 1, del decreto interministeriale in parola prevede l’obbligo per il datore di 

lavoro di assicurare che “ciascun lavoratore riceva una informazione, formazione e addestramento specifici 

relativamente alle procedure di cui all’articolo 2” (che sono quelle di apposizione della segnaletica stradale). Il 

comma 2 dello stesso art. 3 stabilisce che la durata, i contenuti minimi e le modalità della suddetta 

formazione sono individuati nell’allegato II del decreto medesimo. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

L’attività di soccorso stradale rientra a pieno titolo tra le attività lavorative che si svolgono in presenza 

di traffico veicolare di cui al Decreto interministeriale 4 marzo 2013, anche alla luce dell’esplicito richiamo 
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alle situazioni incidentali all’interno del campo di applicazione del Decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002.  

Pertanto, a giudizio della Commissione, i lavoratori che svolgono attività di soccorso stradale 

con apposizione di segnaletica temporanea nei casi previsti dal Decreto del Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti del 10 luglio 2002 rientrano nel campo di applicazione del Decreto Interministeriale 4 

marzo 2013. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Ing. Giuseppe PIEGARI) 

Firmato digitalmente da
PIEGARI GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE
SOCIALI/80237250586
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Alla Federazione Sindacale Italiana dei Tecnici e 
Coordinatori della Sicurezza 

Prot. n. 9737 del 12/05/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo alle 

modalità con le quali assicurare l’attuazione degli obblighi in capo al datore di lavoro ai sensi dell’art. 100, co 6-bis, del 

d.lgs. n. 81/2008. 

La Federazione Sindacale Italiana dei Tecnici e Coordinatori della Sicurezza (Federcoordinatori) 

ha avanzato istanza di interpello in merito alle “modalità con le quali assicurare l’attuazione degli obblighi in capo 

al datore di lavoro ai sensi dell’art. 100, co 6-bis, del d.lgs. n. 81/2008”. In particolare l’istante chiede di sapere 

in che modo il committente ovvero il responsabile dei lavori “possono assicurare che il datore di lavoro 

dell’impresa affidataria abbia provveduto a formare adeguatamente: il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti per lo 

svolgimento delle attività di cui all’art. 97 del d.lgs. n. 81/2008”. 

Al riguardo va premesso che l’art. 100, co 6-bis, del d.lgs. n. 81/2008 stabilisce che “il committente 

o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura l’attuazione degli obblighi a carico del datore di lavoro dell’impresa 

affidataria previsti dall’articolo 97 comma 3-bis e 3-ter. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, e successive modificazioni, si applica l’articolo 118, comma 4, secondo periodo, del medesimo decreto legislativo”. 

L’art. 97, co 3-ter, del d.lgs. n. 81/2008 prevede “per lo svolgimento delle attività di cui al presente 

articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata 

formazione”. 

L’art. 90, co 9, del d.lgs. n. 81/2008 obbliga il committente o il responsabile dei lavori ad 

effettuare la verifica tecnico professionale delle imprese (affidatarie ed esecutrici) e dei lavoratori 

autonomi secondo le modalità stabilite all’allegato XVII del medesimo decreto. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

In relazione alla verifica dell’obbligo di cui all’art. 97, co 3-ter, del decreto in parola, occorre 

evidenziare che il legislatore non ha stabilito il livello di formazione minima degli addetti all’attuazione 

del citato art. 97. Pertanto si ritiene che il committente o il responsabile dei lavori, acquisendo 
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attraverso la verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese (allegato XVII d.lgs. n. 81/2008) 

“il nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per 

l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97”, dovrà verificarne l’avvenuta specifica formazione con le 

modalità che riterrà più opportune, anche attraverso la richiesta di eventuali attestati di formazione o 

mediante autocertificazione del datore di lavoro dell’impresa affidataria. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(f.to Ing. Giuseppe PIEGARI) 

 


